DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’
PER FRUIRE DELLA PRECEDENZA L. 104/92
(ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)


Il/La sottoscritt_ ______________________________________________________________

nat_ a _____________________ (__) il __/__/____ C.F: _____________________________

residente in _________________________________ (__) Via _________________________

consapevole delle sanzioni penali previste per le dichiarazioni mendaci e falso in atti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, al fine di fruire dei benefici di cui agli artt. 21 e 33 commi 5, 6 e 7 della legge 5 febbraio 1992, n. 104


DICHIARA

□ di fruire della precedenza di cui all’art. 21 della L.104/92, in quanto in possesso di certificazione che attesta una propria condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 104/92 oltre che un’invalidità superiore ai 2/3 (allegare verbali commissioni mediche); 
□ di fruire della precedenza di cui all’art. 33, comma 6, della L. 104/92, in quanto in possesso di certificazione che attesta una propria condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge n. 104/92 (allegare verbale commissione medica); 
□  di fruire della precedenza di cui all’art. 33, commi 5 e 7 della L. 104/92, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge n. 104/92 (allegare verbale commissione medica), e di prestare assistenza al sig.________________________________________ (precisare il grado di parentela ___________________) , nato a _______________________, il __/__/____, residente/domiciliato nel comune di _____________________________________ (Provincia _________), in condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge n. 104/92 (allegare verbale commissione medica)

- che il/la sig. ______________________________ non è ricoverato/a a tempo pieno presso istituti di cura; 

- (in caso di assistenza a genitore disabile) che il coniuge del disabile è impossibilitato a prestare assistenza per le seguenti condizioni oggettive: ______________________________________________
__________________________________________________ (Va documentata con certificazione medica l’impossibilità dell’assistenza da parte del coniuge, in caso di impossibilità dell’assistenza per motivi di salute); 

- (in caso di assistenza a fratello/sorella disabile) che i propri genitori sono scomparsi (ovvero) che i propri genitori non sono in grado di prestare assistenza per le seguenti condizioni oggettive: _________________________________(allegare eventuale certificazione medica rilasciata dalla competente ASL) 

□ di avere chiesto, in qualità di docente, di fruire dei 3 giorni di permesso mensile ai sensi dell’art. 33. c. 3 della L. 104 per l’anno scolastico 2025/2026; 



Data, __/__/____ 							IL DICHIARANTE 
	______________________________


Allegare copia del documento di identità del dichiarante e di eventuali altri soggetti che abbiano reso dichiarazioni secondo quanto sopra indicato

INFORMATIVA
(art. 13 Regolamento UE 2016/679)


Il Ministero dell’Istruzione e del merito, in qualità di Titolare del trattamento, desidera, con la presente informativa, fornirLe informazioni circa il trattamento dei dati personali che La riguardano. Attraverso la compilazione della presente dichiarazione il candidato interessato alle operazioni di immissioni in ruolo dei dirigenti scolastici per l’a.s. 2025/2026 conferisce suoi dati personali, che saranno trattati (cioè raccolti, registrati, consultati, estratti, organizzati, strutturati, modificati, adattati, comunicati, conservati) in modo corretto e trasparente nei confronti dell'interessato stesso, con strumenti cartacei ed elettronici, con misure tecniche e organizzative idonee a garantire la sicurezza, la protezione da trattamenti non autorizzati (o illeciti) e da rischi di perdita, distruzione e danno accidentale.

Titolare del trattamento dei dati è il Ministero dell’istruzione e del merito.
Articolazione regionale: Ufficio Scolastico Regionale Veneto, al quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti degli interessati – indirizzo PEC: drve@postacert.istruzione.it

Responsabile della protezione dei dati: individuato con D.M. 5 del 14 gennaio 2026 nel Capo Dipartimento per le risorse, l'organizzazione e l'innovazione digitale, indirizzo peo RPD@istruzione.it, indirizzo pec rpd@postacert.istruzione.it. 

Finalità del trattamento: l’espletamento delle operazioni prodromiche e conseguenti all’assunzione e all’assegnazione degli incarichi dirigenziali per l’a.s. 2026/2027. Il trattamento sarà realizzato tenendo conto della necessità di rispettare il principio della minimizzazione del dato, in conformità a quanto stabilito dall’art. 89, paragrafo 1, del Regolamento UE 2016/679. I dati personali potranno essere ulteriormente trattati a fini di archiviazione nel pubblico interesse o a fini statistici; dette finalità sono considerate compatibili con le finalità iniziali (ai sensi dell’art. 5, par. 1, lett. b), del Regolamento UE 12016/679); tale ulteriore trattamento sarà realizzato tenendo conto della necessità di rispettare il principio della minimizzazione del dato, in conformità a quanto stabilito dall’art. 89, paragrafo 1, del Regolamento UE 2016/679.

Categorie di dati personali oggetto di trattamento
d.1) categorie comuni: dati personali identificativi, titoli di servizio
d.2) categorie particolari di dati personali: dati relativi alla salute propria o del coniuge, parenti o affini per fruire dei benefici di cui alla legge n. 104/92.

Base giuridica del trattamento: articolo 6, par. 1, lett. b) del Regolamento UE 2016/679; artt. 19 e 25 del D.Lgs. 165/2001; CCNL Area Dirigenza Scolastica 11/4/2006; CCNL Area Dirigenza Scolastica 15/7/2010; CCNL dell’8/7/2019; CCNL del 7/8/2024; D.D.G. 1259 del 23 novembre 2017; DM n. 107 del 8 giugno 2023; Decreto n. 194 del 13 ottobre 2022; D.D.G. 2788 del 18 dicembre 2023; L. 104/1992.
Per i dati relativi alla salute (cfr. art. 9 Reg. UE 2016/679), la base giuridica del trattamento è costituita dall’art. 9, par. 2, lett. b), del Reg UE 2016/679, per l’attuazione degli istituti previsti e disciplinati dagli articoli 21 e 33 della L. 104/1992. 

Destinatari dei dati personali: i dati personali dei candidati partecipanti alla procedura potranno essere comunicati ad altri uffici del MIM, agli Uffici finanziari del Ministero dell’Economia, alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, al Giudice del Lavoro e all’Avvocatura dello Stato in caso di ricorsi; inoltre, l’elenco delle sedi assegnate in esito alla presente procedura con i nominativi dei Dirigenti scolastici ad esse assegnati sarà oggetto di pubblicazione sul sito web dell’USR Veneto.

Natura obbligatoria del conferimento dei dati. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio in quanto previsto dalla normativa suindicata come base giuridica del trattamento. L’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare l'impossibilità di fruire dei benefici sulla scelta della sede ai sensi della legge n. 104/92.

Periodo di conservazione dei dati: per tutto il periodo antecedente alla prescrizione del diritto di azione avente ad oggetto l’incarico dirigenziale di cui si tratta.

Diritti dell’interessato: l’interessato può chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai suoi dati personali; può chiedere la rettifica di dati inesatti o l’integrazione di dati incompleti, fatti comunque salvi gli effetti giuridici già prodottisi per effetto dei dati personali dichiarati dall’interessato entro il termine di presentazione della domanda. Può altresì richiedere la limitazione del trattamento dei dati nei casi previsti dall’art. 18 del Regolamento UE 2016/679, nonché la cancellazione dei dati personali quando questi non siano più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati trattati e a quelle con esse compatibili, decorso il periodo di conservazione sopra indicato. Non opera il diritto alla “portabilità dei dati” di cui all’art. 20 del Regolamento, in quanto essi sono trattati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o per l’esercizio di pubblici poteri (art. 20, par. 3, Reg.).
L’interessato può proporre reclamo al Garante per la privacy nel caso in cui ritenga che il trattamento dei suoi dati personali violi il regolamento UE 2016/679. Può altresì adire l’Autorità giurisdizionale.

Fonte dei dati: soggetti interessati.









 
